ORGANIZZO IL PRESENTE, RICORDO IL PASSATO E

PROGETTO IL FUTURO

Mi è successo verso la fine del mese di luglio.  Gli incontri dell’Unione sportiva per l’Angolo-Vareno e quelli con gli Amici Alpini per la festa della montagna in Colle Vareno si susseguivano con una certa frequenza, quando ho ricevuto una telefonata da Capodiponte. Era un invito per la squadra del polisportivo edizione 2010/2011 a partecipare ad un quadrangolare di calcio  organizzato per inaugurare il nuovo campo sportivo, in erba sintetica ed intitolato a Lascioli Gino, un amico che avevo incrociato sui campi da gioco negli anni 80 e che ci ha lasciato un paio di anni fa. Il mio pensiero è subito andato al 1981 quando, dopo aver vinto il campionato allievi di Vallecamonica e aver così acquisito il passaggio alla fase regionale, abbiamo partecipato al torneo notturno sempre a Capodiponte intitolato alla memoria di Duilio Galloni e organizzato dal sopra citato Lascioli. Chi ci ha invitato è il figlio Alessandro, attivo animatore dell’A.S.C. Capodiponte. Gli articoli dell’epoca, apparsi su BresciaOggi definivano la partecipazione dell’Angolo, campione zonale CSI unitamente al Bienno tradizionalmente all’avanguardia nel settore giovanile, come ulteriore punto di merito per gli organizzatori. Definiva il nostro successo nellla finale, senza una grinza, tanto era la superiorità che avevamo dimostrato nei confronti della squadra di casa. In quell’occasione i ragazzi si chiamavano Pierangelo, Giuseppe, Giovanni, Fabio, Marco, Giuseppe, Gabriele, Roberto. Tutto questo, trent’anni fa. I ragazzi di allora sono divenuti adulti, hanno la loro famiglia e sono diventati papà. Mi auguro che anche loro ricordino il tutto con simpatia e dolcezza.Ora nel 2011 i ragazzi si chiamano: Eric, Elia, Daniele, Paul, Iannis, Amedeo Nicholas, Nedim, Lavdrin, Catalin, Niccolò, Mattia, Maicol, Andrea e formano la squadra che partecipa al polisportivo nella nuova stagione sportiva. che ci apprestiamo ad iniziare. Alcuni sono ragazzi che giocano da tre - quattro anni, alcuni vengono da altre realtà, alcuni da altre discipline sportive e che per varie ragioni hanno deciso di accettare l’invito della nostra società. Il numero basso di adesioni, la voce che si è diffusa di non riuscire a iscrivere la squadra,, l’amicizia tra i ragazzi, la considerazione del nostro gruppo sul territorio circostante, ha fatto il resto. Ora abbiamo quattordici adesioni. L’obiettivo è da sempre quello di creare un gruppo che si possa divertire, possa essere stimolato a mantenere l’impegno sino al termine della stagione, che tutti i componenti imparino ad accettarsi tra loro, che il rispetto reciproco sia al primo posto, che il risultato venga accettato per quello che è, un confronto leale con gli altri e con se stessi. Mentre scrivo i vari campionati sono già iniziati e devo dire che l’avventura è iniziata con il piede giusto: due partite due vittorie. Ovviamente ora,non ci si deve “gasare” più di tanto,come non ci si dovrà abbattere quando arriverà la sconfitta, l’importante recepire che questi eventi nella nostra vita sportiva ci aiutano ci possono servire a diventare campioni nella vita.

Per la squadra Juniores c’erano dei problemi: i ragazzi erano in numero sufficiente ma non c’era chi la poteva seguire: il fatto che una squadra si sia ritirata e la disponibilità di Gianfranco, Andrea e Roberto, ha permesso l’inserimento della nostra squadra a torneo iniziato. L’augurio è che si viva un’avventura eccezionale, che i ragazzi si impegnino e mettano in campo tutte le loro qualità (che sono tante e belle), che i responsabili riescano a vincere questa loro scommessa,che il loro impegno diventi continuativo e possano iniziare anche un percorso di formazione che possa consentire loro di acquisire un bagaglio sia tecnico sia associativo.

E’ bello poter costatare la disponibilità che i giovani sanno dare, ora è importante camminare insieme aperti al dialogo ed al confronto.

Ho riletto quanto ho scritto e ancora una volta, mi sento orgoglioso di far parte dell’Unione Sportiva.Oratorio Angolo.
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